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STILLATO SOSTANTIOSO
DEL SOMMARIO

DE" QVATTRO LIBRI

AVSTRIA ANICIA
DEL P.D. CIPRIANO DE CONTI BOSELLI, S. O. &t.

Della quale, in perpetui combattimento con grauijjimc dijfi-

cultà, èflato già impreco il primo Libro in Milano ; E
della nececità de gli altri da imprimerfi, per l'opera

J

perfettionare,e particularmente il quarto, con-

clusone de gli altri uè precedenti .

PVBLICATO

,

Dal P. D. Girolamo Somenzi C. R. della Congregatone
di Somafca

.

^^ 1 • 9U II*»'*.-** • • ^ •

lAAM Ntcnde l'Autore (
primo tra gli Scrittori, c tra gli Huomini)

raKJ dimoltrarc V\4 uguHijJìmo Monarca lbcro Carlo JI Trimo-

VM PO genito , non pure dell'Imperio Fumano » Gentile , e Cbriftiano :

ma del Batteftmo tra U T^pbiltd Tatriija Romana , e della

Romana Grande^* ; e perciò Vrmogenif della Gloria tra i Monarchi

nell'pniuerfo . E ciò primamente per la Grandezza dcll'Auguiìim-f

ma, c Sagraciflìma Cafa Amcia , Tua originaria ; £ fecondanamente

per gli Tuoi Ucgni di Spagna&c.
E circa del primo, non potendo sì gran mole nel fo lo primo Li-

bro, già imprcllo, digerirti , c prouarfi: in quattro d moitrcrallo ,

fecondo che ne* loro Sommar ij à carte xiij. preme del gii impretfo

Lib.I.n hadiftribuito,ò poco differentemente , ciò è.

1. Che la M.C del Rè Carlo il. con l'Augufìadi Leopoldo di-

feenda per linea paterna dalla famofa proiapia Amaa> Patntia, c\

Augufta Romana, hà gii prouato nel i Voi. impreffo per tutto il

Cap. i da carte 8i. per tutta la 136. e nell'Aggiunte ad 88 j efe-

goenti ,& à 195 3. meglio incomparabilmente di qua'unque altro

Scrittore di quell'opinione , eoo rispondere à grauiflime oppofitioni

A da
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da gli altri non penfatc&c- dalle quali reftaga affolutamente:

, fenza

la (ua opera , fotfocata. £ ihaftàoiiita per cintò il Cip. l.per 8o*

cartei e ncil' Aggiunte; nmuoacadoji ')lcfa clalfica opinione contra-
ria , che da Principi illegifjmi della ftirpédi Francia , non pure Me-
rouenga , ma Oricnga , S.M- n'oqgin^ ; à tinche, noji poffano van-
tarci Rè di Francia Capctm»ftuttoché alTolutamcnrc nckterouen-
gni , ne pera juentura Carlcnghi Piano ) che il Cattolico Rè di Spa-
gna, & il Ch iltianiflìmo Imp. Aultnact da baluardi della lor Cafl
fieno diicefì , e con quello marco dalia natura cautcruati : ma gli

habbuno à venerare all'incontro ,& ad murJia/e , comoda Cafa
della lo'o (ancorché fublimiflìma ) migliore, propagati.

li. Che a ih, pc Anicia originaria dei le Macita, Augufta.e Catto-
lica regnanti» lia originata dall'AuguttilIrnattirpe Giana di celare,

c d'/Miguflo . fondatori della Monarchia • ò Imperio de* Romani ; e
di linea collaterale di Romolo, e dcla lunga iene de i Rè Latini, c

d i Romolo, primo R«,c fondatole de' Romani mede lìmi ; £ che Pia-

no ambe gloriola propaginedel Pio Ènea; e per elio dei celebrati

Rè Troiani, hi gii prouato nel t libro per tutto ilCap. i j.c fcg.

per rhiliona Romana: E contra di chi ardiflc temerariamente di
negare l'HiftonaLatioa» haHo perla Greca, e per la Frigia mi pro-
uato; e meglio i) propria fede al lib j.praucrallo per pubiici mo-
numenti antichnhmi contemporanei del Re Enea ; ed lofmo per
Oracoli Sibilimi . Et aicondendo Enea ,& i Rè Troiani la loro ori-

gine nel Cielo delle fauolofe Deità in (cno à Venere,ed a Gioue . re-

dimerà qucfto fecondo dalle mifteriofe fauole , e ridurrà hifto-

ricamentea Re , Ss ad Heroe dèlia più recondita antichità» comedi
quella prima n'hi già auuàzato tempo nel lib. i . nel Cap. precitato,

e nell'Aggiunte acar- 10^3. E dopo d'ciferc dallhiitona humana
abbandonato» fouuenuto dalla fagra , e diurna » penetrerà con infi-

nità di fagra eruditionc alla diuifionc de' Patriarchi per popolare

le prouincie ; riepnofeendo con a'cuni (agri Spofiton il Gioue della

Gentilità in Giauano della Sagra Geocfi dal Patriarca Giafete, per

conuincereio Sabio.il Gebuilicro,cd 1 loro feguaci, che dal prefet-

to Cham temerariamente, con infinito difpiaccrc dcU'Augurtiffimo)

M*Himiliano I. fua rcligiofiflìma ftirpe volcuano originare ; e Gia-

fette proueraHì padre delle Maggiori Monarchie, e del maggior
numero de' Predcihnati ; Econtradi molcilIimiSS.PP. cfagri Spofi-

tori, per figliuolo Primogenito del Patriarca Noè; per terminare il

libro della l'rmogenitura della Grandezza della M.C. con la Pri-

mogenirura del fondatore delle maggiori Monarchie &c.

Ili Che la mede (ima profapia Amcia delle Macftà Augufta.e Cat-

tolica Aulir acne fu madre per padre dei Gran Coftan ino lmp,

fonia ore deh Imperio Romano Chu(Uano>e perciò coafanguinco

delle



delle fudetteMaeftàAuftriache, hi gii proulto l'Alitar* a-
tute, gì, hu. m,n.

) ampumente , eiLLmZc nel ciò T,
"

„
*

m.,lte Particelle Icgucnti.che lono 7 giult, Cartoli con
P
„L^aP."

IV. Che I Augultillima prolapiacomueua, feconda di d , i«
peratori d. Poiuo.d. .ci u, Coltaot.nopoii.e di d,eC1 d, r»l> ' •
«'otto.Kè de'Laa.,ed,d,cc.dc Coichi, ,a idi"! fc U t'°°

d4 '

opinione da,a lt,ipe Fi.u.adc, Gran Co.Un.mo^ó,^"
Coltantmoda gli Aiici.ha prouaio af Kb 1 Co ,*n *°
ha tocca.o.chc f.G o„ofiil,ma ,t„pe d. tortSfc^i2SÌ

PUre

tori Com„e,„, come i Comncn, daU £fft«a propagai
; che madera con le proue nel ?e»oe£ 2the perciò

,
Umofì.lim. Duchi d'Alba &c d, g.an , o^n " " *

e- a Arriuaben, d<1, De.put. de.la Bu ,ga,E
Xandna.d. Duchi d. ialona .ed, .ao.each ftc. , Culaco de- n ,eh.delia Liburnia

, e di S. Saba ,e d, Vaiuo i, dei deeno ài 1 « r
'

ed ,C,«r.oc. de- mnc.p. dbmatu.^^?S,CM^1Vtao g,„r„re della confangu.n.tà dei KeCM e-aSMEEn.ll,moImp. Aulirne., come gì, Adriaci M,o«ehi ?.'g
ter ofiflim Impe.aror, C ,mnen. , , conv.em de Chriftun din,, r

Anici

F aU
'
dd Gra

° C01UD'"°
' '^SS^t^Bm

no Chr.rtiano , lolle più auanti P, imo«««« del » Konu-
Ch ,efa tra la Patr.t.a Nobiltà Koó ana^prou r^ hrfT ' ' d< '

'«

nel Gap. 4. del >,b.,.eprouera ^u^^'u^b^'^
Iterali, in oltre Primogenita de, Ma?,?r,o 55S£feS I oman, bl*telatane! langue ne ,'anno «o.tfiB,od..S.gn^,e~Soì,

«,• cinque fecoli m ciua auanti ihei hcdi t a e.IV rh. q °»

VI. Che la gran Cafa Amcia, dalla quale la M t
ftl.cemcnte imperanti, e originata, fi £ „,,*^ £° '^»
Grande.*.

, e the in alcun tempo li. Hata da.i Vn inerir J5
K<""in»

grand*,»
, non pure .ecolar,.

P
m,SiStSptouera ,„ propria fede al „b ,. per graui.hm Se ,Z, d ÓÌ r*caIo .d'ogni nacione ,edi vancictcc Óc i\ „,n, 6 •

rn.ggiori-C.fe «ornane
, e ^J^^tl^éT^ré',Marti, e di Martiri inuitti , pttcon due d,i,.

Cl" d|

d.'Ke de'Koman. Émj£SSS!S^tff^ m̂ScpionaCotneli., the F a,„ t home contuu.iAv' ^
n' a C 1

A a '
8 •



e la Capetina» ancorché fccondiflìme d'innumerabili Rè, Impera-
dori, e Santi: diKinouatori dlmpcnj: di Gran Benefattori delia

Chiela : e con i titoli fi ugu lari ilimi di Chnftianitlimi ,c di Piiruogc-

nitideìlaChiefa incoronaci. E tra tanto aleutamente per la mag-
giore del Mondo Romano anticamente fauanci eh alcuna delle tre

gianprolapie fudetee rcgnatnci nclieGa.'he nafeeffero ) .'ha proua-

ta fommanamentc per alcuni Autori > e Sancì antichi nel lib. i. al

Cap. 4. che qui più Cotto addurranfì .

VII. Che la M. Cat. con l'/iugu(ta imperantbfia fiata propagata

per linea paterna dal Gran Probo An icio » eda Santa Proba Tua .no

-

g ie,e fucccllìuamence di padre in fig molo da OiibnoScn. Conioc
caratello »(cii2aefempio,e daS. Giuliana Sen. /uà moglie da iSS.

Padri celcbratifiìma,& appretta da Olibno lmp. Aug. fratello di

Santa Ucmetriade Verg. (opra tutte le Sante da 1 maggiori SS; PP.

preconizata; e quindi da O.ibno Jun.Confole lenza collega» fra-

tello, non altri meati manco contro la Cronica AlciTandrtna.c S.Ni-

ccroto Patriarca della Sannllìma Giuliana Ja Giouine , Protetrice

della Si'cdc&c hi già prouacotuteo ciò in concradittorio,primo cri

gli Scrittori
,
per Capitoli diftinri 4. 5. 6. e 7. del lib. 1. l'vno con

l'altro intralciati » e nell'Aggiunte taramariamentc a car. iojj. fe-

condo che i cai. 96. hauea lemplicemcnte autorizzato

.

Vili. Che il Gran Probo Àmcio, progenitore delle Maefìà Cat-

tolica Augufta regnanti ( che fù Confole con Arcadio lmp .per

gli Farti Romani: Quattro volte Prefetto al Pret. per l'Ucrittionì

Maimarcc de'fuoi figliuoli: Rettore dell'Imperio Romano forco

Valentiniano Iun. Imp. per Rufino: II più ricco del Mondo Roma-
no, che parue tutto fuo Patrimonio, per Zofimo, e per Marcellino

Hiftorici Pagani , ancorché fuoi liuorofi;òc il Portento della Ro-
mana magnificenza , che potette muouere ad ammirarle in Roma,
col Grand'Ambrofio Anicìo ,fin colà da Perfìa i Magi di Sapienza,

per autorità diPaohno>Scribadi S. Amb.per lo Baronio &c) ch'ei

tofic.dico, Primogenito dellaGrandezza > non pure Aniciana . ma
Romana »s'è prouato nel hb. 1. al precit. Cap. 4.

IX. Che frà gli altri Grandi , tollero , non pure Anicij: ma del

ramo più florido de' Primogeniti del Gran Probo (dal quale l'Au-

guftifiimo lmp. Leopoldo, & il Cattolico Rè Carlo fonodifcctì )

ha prouato ne. hb. i.ai Cap. 6. Olibrio Impcradorc,nellc predette

Macltà propagato: Giuftiniano il Grande Legislatore al Cap. 10.

Giurino Seniore Augulto il Cattolico, contro tutti gli Scrittori Gre-

ci,Latini &c.ncl Cap. 1 1. S-Proba.eS.Giulianala Vecchia (progeni-

trici delle medefime Maeftà ) l'vna nel Cap. 5. e l'altra nel 6. prccic.

cpurquiui laSantifs.Vcrg. Dcm:criadc^oruc la madre fudetta,



ambe dilla Sacuità de' Sagri Dottori con fub' imi elogi fopra tute 'al*

tre Silice cauonazatc •* 5 Petronio Vcfcouo di Bologna prima dal-

ero scrittore, contro g autH» ne dirricuirà ne Lap. p, e 4- &c. e net iib.

a- proucri del me Jenni > um » S.^eucrmo ttoeuo, Conlolc, Dottore,

e Marcire, il Patriarca S. Benedetto, e ÒL Placido Procomaitne del

Monacifmo dall'Occidente con iSS. tracci li &c. i bantiilimi Pon-.crìci

Mattimi Felice li. detto Ili.cb.Greg. Magno , S Scolaliica ,S. Tar-

tina , e S. Emiliana Vergini , e & Fiatila Vcrg. e Marc, e S. lima ve-

dona; E nel medcfnno ramj , inlenti per adottione tra gli Anici

,

hi nel lib. i. additato nclCap 1 1 e proucri nel lib 2 tutti g Impe-
ratori dopò Giulhniauo, fino à Maurino incluftué , Aca arie > Uè
d Icalia, dclIcGillicc dede Spagncol genitore,e Zito Ke,& Jmpc-
radore dc'Cotchi : tutti (corno à ridire ) dei G. oriohili.no ramo
Aniciano de' Primogeniti, dal qaa e S. M C. col Cu. ilhaoiflìrno

Imperatore è diiccia

.

X. Che forteto Anici,dellaconfanguiniti(dallaquaJc l'Auftriachc

Mae Irà, Cattolica,& Augutla ludeccc fonoderiuare )
proueranfi nel

lib. {• altri numeroiiilim: Confoli de' Romani,quafi Jucceflìuamcntc,

Pretetti di Roma.Sc al pretorio, Imperatori Auguri, Pontefici Malìì-

mi, e Santi d ogn'ordinc, e tra elfi i Sommi Dottori della Chiefa

( oltre S G cg. Magno fudetto )S. Ambrogio , e S. Tomaio l'Ange-

lico ; fé bene del fecondo é fiato piouaco ai lib i.cap.7. ne! fine , e

meglio nell'Aggiunte à car. 913. e tra le Sante tri l'altre S-Hciena

Augufta, Prima Efaltatncc del Glonofo (tendardo della Crocce
Hata prouata in cócradictono nelnb. i.ncl Cap.i i.e Patticene fegg.

e dimcultcraili di S. Anfano Marr. Apolloio de'$aneli,di S. Scac-

cino Apottolo de Nonci , di S. EulUchio Mart- con tutta la Tua rami-

glia ni Paradifo ,di S.Giuihna di Padoua, di S.Chn(tma > d 1 S C e-

mcntc Vele. Ancirano, e d'altri Sanciflìmi Pontefici Mallimi :. E per

atti -e fretta de gli Anici la Glonohllima S. Or loia Vcrg. e Mart. con

numcrolitiìuu Santi di Tua llirpe paterna, materna , e dello (polo»

madie d'vn elevato di Vergini, e Martin, di Principi , e di moie alimi

Ré è Irato giaprouato al lib 1. nell'Aggiunte da car. ytt?. e fegg.

per molfjjcon raiua bidona Gaffndiana in perpetuo co itradirtono.

XI. Che gii Anici»cd i loro progenitori
(
confanguinei de gli An-

gulhUim» Leopoldo imp. e Cattolico Rè CadoJ riabbiano rondato

l'Imperio Romano, Gentile, e Chnftiano , ed 1 mcdefimi Romani,
che fono (iati la più gloriola natione dell Vniuerf o, ha prouato hb.

i.cap.i;.ei2 ikc. Che (iano ftati benefichi» e falucari al Genere hu-
mano,topra tutt'altrc profapic: Dato legge Ciuiiea- Mondo Ro-
ma io, ed ingiartipartcall'Ecclcfiaftico, e totalmente a Mmaftico:
SolKnuco pet iccoii,có le Ipade de' tuoi Santus. Adami dei Vaticano

A | ifcc-
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rEccIcfìifìico Cicloi non meno che ccn le lettere de' Tuoi Gran Dot-
tot 1: fondato 11 Monaciimo de 1 Occidente,chetutta la Giona della

Chic fan ha abbracciato; arricchendola di Monarchie fpiriruali»e

tributatole infiniti telori temporali; di più d'vndici mila Vefcoui,

dmoue mila Arciucfcoui : di più di due volte tanti Emincntillìmi

Cardinali, e Pontefici Mollimi .qaanco tutte l'altre Religioni infic-

me; e d'aflai pmdicinquantacinque mila Santi cauootzacitcon altra

immenfita' di gloria; tatto Re temporale ancora S. Pietro» a fin che

poucro,c fcalzo Peccatore, non roHcla Tua diurna autorità oaiTi-
rannicalpcilaca: Fabbricato doro laChicla,quandonc putcerale

permeilo d'ergere il capo di terra fopra la certa, nelle catecombe,

per timor de' Tiranni rinceatrata: E dotato anticamente tutti iluoi

Vckouadi per l'Vniucrfo : bpiantaro da; Mondo l'Idolatria * fc pian-

tato per tutto l'adorationc delia Croce, dalle Tue Augure figliuole

primamente ntrouaca ; E da i fuoi Auguri» figliuoli, di torca di mal-

fattori (fregiatotene primamente la fronte adorata: e reftaurato in

gran parte le rouine Angeliche della fourana città di Dio dee come
il tutto nc'Iib. a. e|é proueralli; e molto di ciò ne viene da! pro-

nato gii ocllib. i.m iccura confeguenza.

Xli. Per tutto ciò ne' tré libri ipario, raccorrafìì nel lib 4- per

conclusione vltima a delle conclusioni, che la M.C. dell'Augultiflì-

mo Cario II. (dalla linea de 1 Primogeniti della Cafa An cia'ed Auf-

triaca difcefa»edi Tue Grandezze berede ) debba edere incoronato

eoo 1 fupremi titoli, che dicca , non pute ^xTrtmogemto dell'Imperio

Homano Gentile > e Chrisliano: ma di Vrimogtmto àtl Battemmo trà la

Tétri^ia T^obdtà Romana , t della Romana Grandina; e perciò di Tri*

moi'.nito della Gloria tri i Monarchi nell Vniut;Jo . Titoli lupremi»

non potendo fopra dellì (ublimarù alcun Monarca in terra, fc non

s'entra in Ciclo. Tipn plus vltrà: ma Vius *Lr*i perche s'entrerà

con tanti Santi A* ici nei Ciclo ancora

.

XIJLI- Ne balta per entri quelli Gloriofi Attributi , dire S.M.C.
Trwgcmio dell'Imperio {[ornano Gentile, e ( brillano: non il fecon-

do ;
perche auantl che il Gran Coltantino Anicio, poco dopò d 1300*

anni del s gnorc»pnmo tra gl'Imperatori (e poco meno di due lccoli

auanti del natale del primo Kc de' Franchi al Ciclo) nnalcefic nell'

acque del Battefimo a C hrifìo, furono battezzati nel (àngue del Mar-

cino l'anno centellino delS'gn. iGlabnoni Ama , Pnmt geniti del

Martirio tri i Confoli de* Romani , come nelCap. 1 g. dei lib. i.s'è

accennato ;& al ub. prrucralìì ; Et auanti ancora; imperciò che

tr ouandod alcuni Patrizi Romani nel primo fccolo della Chicli

Chrifbani nel To. 1 . de gli Annali Ecclciìaftici Baroniani : fri tutti

loro lutono Primogeniti del batic fimo gii Anici» come cantò per pnr
bhea



felici fami , & atteftaco dì rotti Roma , che gtoriauaftnc , Prudenti©
conerà *tmmach. Grauiihmo acrutorc dei/hiltonadclla Chicla»
come net 4- Cap. del rb. 1. s'è p ecomzato :

ftrtur tntm ance alios Generojus ^Anicini forbii

II. ufi rafie caput: fic fe F#ma incliti taQat:

11 che certamente ne'tempi Apoitouci amicone , ne'quali fin fotto

Claudio, per autorità di S. 1-aolo cic<r Lpilt ad itom. propagatala
ooftraPcdc tr«.'iioiiuni nlpicndcua;à legno che n'erano Ipccchio,
e Mac Ibi ad akri tìran ieri, com'ei n'aitclta; onde aliai più di 400*
anni pi ima delBai «fimo di C odoueo (Primo Re Chriitiano tra 1 Re,
che col titolo di Chultianiliimi s'incoronano ) 1 progenitori della

M.C Te ne vanno glorio fi. Noo ballandomi perciò d'haucrla inti-

tolata » Trimogenno dell'Imperia Fumano anche Chnsliano : (ara necel-

fano d'aggiugnci la, Vrmogenif del Battcfim* trà la Vatritia 7{o*
biltà Bimana , ch'a 1 Ré daua legge ; quando» ciò é»i Franchi non
pure non erano Chriltiani ; naouo haucano Rè , ne Regno, ne meno
nome; Onde non sò come pollano già mai al Tuo paragone preten-
dere di Chnltiamllimi , ne di Primogeniti della Ciucia i titoli glo-
riolitfìmi , (e non prima aliai di iopra 4—, anni dopò nacque il

lor primo Rè a Chriilo ; che perciò più pretto fccondogcnito,
anzi terzogenito trai Rèa Chrifto rinati parranno; cedendo il (e*
condoalKe Lucio delta Gian Bcrtagna » a cui nacque Chrifto Sol
di G tuftitia , la douc Tempre il Sol tramonta , ed hora inoltre il (om-
ino Sole.

XIV. E come non è badato dire S. M. Tr'tme^enito de l'Imperiò

fumano Cbniltano ; ctlcndo llaco neccflario d'aggiugnerie
, Tnmigc-

nif del Mattefimo trà laTatritta T^fbiltd Rimana: cosi non balta
d'haucrla preconizata per Tnmogcnito dell'Imperio Romano Gemile ,

fenza fogg ugnerla Trimogenito della I^m4na Grandma ; eiTcndo Ha-
te obbiettare all'Autore per maggiori al re gran profapic Romane,
dal DucadiBorneuillelaPabia.'da Limo l'Emma

;
e da a tri la Cor-

nelia Onde pareua neccrTano d'aggiugncr le ancora, Vrimvgenm
della GratdcTga Rimana ; cliendo (tato pi ecomzato gii più di i^oo-
anni 1. Gran Probo Anicio, progenitore di S. M. C. per Pnm. genito
della Romana Grandezza da grauiflìmi autori luoi coucemporanei

,

nel 1. Lib. al Cap 4. addotti, ciò e. Marcel ino. e Zofimo { ancor che
come Pagani, conuinti iui per liuorofi de' Principi Chndiam )che
tutte quali te ricchezze del Mo ndo,& vn Mondo di ricchezze follerò

Tuo patrimonio: Trobm, darnudine Generis , <? potemia t & opum
amplitudine cegnitns Orbi Romana , per quem vmutrfum penè patri-
monta fparfa pojftdie ere. e l'altro al 6. de gli Anici, tra' quali il Mag-
gioralo Probo teaeai UH mainm propè dixerim diuitits poffi*

demes .
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denta . Da ClauJiano nel Panegirico decco in Roma nel prendere
il gemino Coniolaco la Tua Gloriotiltìau prole (dal »oo de' quali
S.M C. nel a.Cap. e nell'Aggiunte a cai*, iosa. ócc. dei bb. t. s'è gii
pi ouar a di iccla ) ritrombò dauann aU' Augnilo. Senato Romano» e
del fiore della Nobiltà Romana: Cne niuaaàULpe, per Grande eh'

clia li tulle, e l'Atrio faftofo pieno d'antichi ini i. ieri d'Hcroi o (ten-
tali c; a 1 dille con catto ciò d'entraic eoa i Amcu Ihrpe ia cimentosi
gloria: ma cedendole aiiblutamente la prima, e principale palma»
hauclfe tacolta fo ameote di gareggiare della feconda con l'altre :

T^ec qmfquam Vrocerum tentai ( iteet Are vetuUo
Floreac ,& darò cingatur {{orna Senatu )

Se taciare parem: Sei prima fede rclifla

aTkm-ó*
*^tucbcnij$ » de iure iicet cercare fecondo .

<]utft.>toii per Che ferra la bocca» non pure al Duca di Borncuide; ma à Liuio ; eh'

prc^u.mo- alcune altre proiapie Romane voleaao all'Anicia preterire; Onde
oedeigaZi- fin colà dalle Game il ùin »ib Poeta Contale ,Maoltrodi Grattano
no Rem*"». Augurto,putCctcdelGrao Probo Anicio prcconizare in libretto in-

druzacogii- ci untandolo ; Flos flojculorum immuti , Fiore di tutta la

più fiorita Nobiltà Romulea, ò Romana • e peteò non pure della

Patricia: ma della Regia» e dell'Augura; della Regia, ciò è» de*

. Ré Latini» e di Aomolo.ncl quale terminarono per littoria Roma-
na con Liuio » e eoo Dionigi , e del l'Augura de Giuli , da Eiea.pa-
dre loro» di Romolo» c de gli Anici, come ai Cap. 13. del lib. 1. per
l'Htftoria, non pure Romana: ma Greca, s'è conuinco. Onde He*
rodiano(che poco mancò» Che, Greco» il Principato dell'Hiltorìa

Romana non conquilta(fe;preconizò,cUe Glabnone Senatore (pro-

uato da noi nel prec cap. 1 j . per An ciò ) lolle eletto lmperatoi e da
Pertinace; per quella ragione; kratemm die omnium Tatriciorum

'\->bili(Jìmus , ai tsEneam Veneris , & sAncbife filium , fenem generis

nfcrens > come nei prec. cap. 1 j. £ della Gran Proba Auicia moglie
dei raededmo Probo(dalia cui fortunata coppia con I Augultiis.

Jmp. Leopoldo il Cattolico RèCarloè Irato propagato ) conchiude
con la tromba d'oro di S. Girolamo àS. Demctnade Vcrg. Anicia,
tua pronepotc, e figliuola dio.GiulianaSen. Vroba Ola omnium Di-
gnuatum , & cmicìx >{obÌlttatis in Orbe Bimano nomen illuftrius .

\V- Et ancor che tutto ciò non pure baiti: ma ila louerchio , per

cqftimire il Maggior Monarcadcl Mondo in dignità ; non potendoli
lormonrare più alto in terra ne' fupremi Attributi, fé non lì vola in

Ciclo (doue pure con tanti Santi Anici d'ogn'ordi ne s'è entrato: )

le ne deue raccorre finalmente per figlilo de'quattro libri ; Cheti
Cattolico tTrimo^enito di quella Gran profopta *pof[a inritolarfi ,P ri-

nnge iic) della Gloria fra tutti i Monarchi rull yuiuerfa: 1 quali al

pa-



paragone, non pure di Cafa maggiore: ma ne meno eguale efter

ootcndo alìolutamcnte intcriori , per Grandi ch'eiU iiau(ì;non

potendo feco cimentarli : fieno forzare a fagnficarcrjcomc a più glo-*

riofi ) all'Idolo fupremo delta Tua Giona. Con che chiuderà, e con-
chiuderà col ^{pn plus vltrà il Libro 4. I Autore. Che perciò non
ballando il primo lib. gii imprefto di quella maceria ( nel quale

però in gran parte di ciò 1 fondamenti fono (tati gecrati >) e (Tendo

gtl altri neceflarij, s auuertono iGrao Minirtn Regij, e Maggiori di

S. M. C. per I imprellìone de gli altri tre a non perder tempo, che
manca alla vecchiaia di 77. anni hormai dell'Autore , che fugge dal

tempo, che la tardanza del negotiare va Icial acquando ; mencre, pec

fenfo aniline, non rctla facultà humana ad altro Scrittore , di potc-

redi fue mei'aprile imprefe apprendere il fine

.

XVI. Ed hauendo prouito l'Autore l'onginedellaMaedàCat.
con l'Augnila imperante dallaG oriofìiTÌTia Cafa Anicia de* più fu-

b.imi Patrizi, 6c Auguftì domini, e deil'Vniuerlo per linea paterna;

no hi tramandato di redimerla per linea maternade' Rè di Cartiglia»

de'quati è herede, dall'origine barbara d vn folo» òdue Rè empi,

della Chiela persecutori, perditori di Regni , non pure alla loro (tir-

pe ( che non era Reale ) ma alla loro natione , a' quali era Hata da
tal fi Irtrumentarij fupporta, infìeme co famofì Duchi di Medina
Celi in co veguenza; con la paterna de' Grandi Almiranti di Carti-

glia 1 de' Duchi di Borgogna , de' Kè di Portogallo , e de gl Impe-

ratori Berengarij, ancor che di profapie diuerii , da cili radamente

identificati d'origine ; E gli ha* rertituiti gencrofamentc ad vnagran
profapia di lunga ferie di gentiliflìmi,numerofiliìmi, e Pij Rè, Impe-
ratori,eSanti, la Maggiore del Mondo dmpò rAmcia,quaic la Cape-
tina,di Duchi di Borgogna al Cap 2. pag. 24. e feg e ncll'Agg 748 - c

feg 75».cfcgg del hb- 1. e forti da i Car'enghi al Cap. 1 .col B.on-

dello,odal Rè Luitprando d'Italia iui col Chirfìetio difecfa. fc tutti

congiuntamente con S. M. C. dalla neceflità hi liberato d hauerci

cedere indecentemente la linea di Primogeniti a' luoi vafiaili,e Feu-

detanj , che da gt'lftrumcntaujeranointronizzati nell honore della

linea de' Primogeniti , e S. M. C. ficcata in vn angolo con i cadetti -, ì

fin che hauendo difefo l'Autore la Primogenitura di S. M. per la rtir-

pe paterna ; non fotte poi condennata la medefima da 1 falfarij à ce-

dere a' fuoi vadali i , non pure grandi : ma mezani , la Primogenitura

per lamaierna herede ; confondendo in ciò l'Autore chiunque bifo-

gni nell'Agg.dei lib. 1 àcar.729. per molte» Se 8ao. e feg. potendoli

gloriare in ambi quelli particolari d'efferc rtatoil primo tra tu^ti gli

Scrittori , etra guhuomini,ad ciTcrfi conquisto la Corona Ciuica

di Liberatore, non mica di Cittadini Romani, fuorché d'origine:

ma
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mi de» Maggiori Monarchi , dalh'mpofturc redimendoli.

av^U. te hautnU^j prouato l'Autore l'origine d'ambe le Maefti,
C,4 iolica,ó> Augu.ta regnanti da.la Caia Primogenita dcilaGian-
dczza Romana duce le , c .a Cattolica dei Rè Cario il. Primogenito
dcila G o ia;uonhi ob.'ato , ne poicuaobliarc i'Augulta di ico-
p»>ldo lmp. I) quale coi ìvc Cai. à vicenda nc'Capicoii, e ncilcG:an-
dc2zcdu»aC<na A«uaa caudato intrecciando , come ad ambe co-
muni. Manccciiuaio ad incoronare co lup emi titoli di Prim «ce-
nno di tutu i nuoui Attribuii gii annouciati laiudetta M.C come
Primogenita della ih pe;

;
non trilalcera d atcnbuirc p imanameute

c jq laChicta utito.o diChriltiauiiiimo a;l'Augultiiiimo Imp. Pri-
mogenito in dignità (opra tu ci i rie . E non riavendo potuto con-
fagi ane perciò il pruno Voiumc Aniciauo : gli ha degnato il M r-
tfrcolcon d altro lingularillnno appa- tato, e più proprio , e più erudi-
re di materie Germaniche Habsburgiche ; iuppucaodoio à proteg-
gergliene <^gni voaa 'imprcliìonc*

XVH1. E dopò d'haucr prouaco la Primogenitura della Gloria
&c. deliaM C.pcr ladigutàdciia Cala Amua >ua originaria : pro-
be- alio ancoia( T/V* conine) per le G andezac oc' Regni di Spagna.
Ma mori di quclh quattro iib i .come in Appendicene! quinto.

XiX. Et hauendopcrcuttociò l'Autore ecceduto in quanta (co-
me parti ciliarmente, per quanto se detto appai e j<5c in quantità*
( come al fine del lib. i. imprelìo nel. 'indice delle lue opere da im-
primerà app-rejtuttiquanti gli Scrittori iniìcme delie materie Auf-
tnachc: à ragione lo dichiara la M- C. Tuo Hiftorico, e Cromila
dcilafuaM>na.cliia;cs'attcndcri,cru faccia poi il mcdefimorAa-
guliuhmo Jmp. Leopoldo, che gii dirtcnllo ( ch'era l'ideato dal
Gran Duca Ferdinando II. di Tolcana di F. M. come l'Autore al lib.
i giancl cap4.ru rammemorato/Jpcrgio/ia lingulareàniun'altro
fino ad hora conceduta; £ poca da ihi pà dourebbe ano/aura :

Ma porgendoli l'Autore hormai non più che né anni (eoo molte
p cienti mdifpofKioni)dagli ottantadiitante, quando fi fuole Ime-
mot ari rimbambire : fpaucntandoli fra tante auucriiti domeniche ,
di potere le fu dette opere ( non che l'altre Aulrnache del. 'indice
fudctia) in cosi breue tempo imprimere, mentre dal tempo, che gli
manca,ne fugge; s augura, che i Gran Miniltri della Monarchia
fpronino col loro zelo la cuncatione ibcra con la Ga lica velocità j

à fin che fenza ratiniate concioni della Gloria non abortino cosi
nobili parti, che in rano la Magia della fapienza altrui ccrcheraili,
che con l'erudita penna jquafi con verga incaatacricc, gli rauuiui.

AL FINE.
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